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PREFAZIONE 
alla seconda edizione 
 
 

A distanza di due anni dalla stesura della prima edizione ho ritenuto op-
portuno progettare e realizzare una nuova edizione per svariate ragioni. 

Innanzi tutto, perché la disciplina giuridica oggetto d’indagine è stata og-
getto di profonde ed importanti innovazioni in relazione a diversi profili (a 
titolo di esempio basti pensare al recente D.lgs. n. 177/2021 che ha recepito 
la direttiva europea sul diritto d’autore e i diritti connessi nel mercato unico 
digitale o alla riorganizzazione del MIC ad opera della Legge n. 55/2021 e 
sulla scorta delle novità introdotte in materia di PNRR). 

 In secondo luogo, giacché negli ultimi anni si riscontra una sempre cre-
scente attenzione da parte degli ordinamenti didattici di livello terziario nei 
confronti delle discipline oggetto del presente studio e divenute obbligatorie 
nei Conservatori di musica e nelle Accademie di belle arti. 

 Ed ancora perché la conoscenza e padronanza della materia è divenuta 
imprescindibile per i professionisti del mondo dell’arte e dello spettacolo e 
per tutte le nuove figure e specializzazioni che vi gravitano attorno. 

Infine, perché ho maturato la decisione di ampliare l’oggetto dell’indagine 
ricomprendendo profili ulteriori rispetto a quelli scandagliati in seno alla 
prima edizione che, a detta dell’editore, ha riscosso un discreto successo. 

Alla luce di tali ragioni il Volume, nella sua rinnovata veste aggiornata alle 
più recenti novità legislative consta di cinque Parti, aventi ad oggetto: lo spet-
tacolo nella sfera pubblica (Parte I); il lavoro nello spettacolo (Parte II); ele-
menti di diritto d’autore (Parte III); l’Alta Formazione Artistica e 
Musicale-AFAM (Parte IV); i beni culturali e paesaggistici (Parte V).  

La Parte I contiene, in apertura, un excursus  storico dell’evoluzione nor-
mativa in materia di spettacolo che ne indaga le connessioni con la sfera pub-
blica a partire dal XVIII sino ad arrivare al c.d. Codice dello spettacolo e ai 
più recenti interventi in materia (§ I). L’indagine si rivolge quindi alle dina-
miche di funzionamento e sostentamento del settore, affrontando con taglio 
pratico i criteri e le modalità di erogazione dei contributi a carico del Fondo 
Unico Spettacolo (§ II). Infine, affronta una “panoramica” sulle Istituzioni 
pubbliche dell’arte e dello spettacolo con particolare attenzione Fondazioni 
lirico-sinfoniche (§ III). 



La Parte II affronta il tema del lavoro nello spettacolo  ed in particolare: 
la dimensione collettiva delle relazioni di lavoro (§ I); il contratto individuale 
lavoro (§ II); la disciplina legale del rapporto di lavoro subordinato (§ III); 
la disciplina speciale per il settore dello spettacolo (§ IV); la previdenza e 
l’assistenza sociale (§ V). 

La Parte III si occupa del diritto d’autore scandagliandone le origini (§ 
I) ed indagandone l’oggetto (§ II), il soggetto (§ III) ed il contenuto (§ IV). 
Particolare attenzione viene quindi rivolta ai diritti connessi (§ V), agli enti 
di gestione collettiva (§ VI), alle modalità di trasmissione dei diritti (§ VII) 
e agli strumenti di tutela (§ VIII). 

La Parte IV è dedicata all’Alta Formazione Artistica e Musicale (AFAM), 
ed è così suddivisa: il quadro normativo (§ I); autonomia e controllo statale 
(§ II); l’ordinamento didattico (§ III); il sistema di reclutamento del perso-
nale (§ IV).  

Nella Parte V, infine, viene illustrata la disciplina del patrimonio culturale 
italiano. Partendo da un excursus storico della legislazione con particolare 
riguardo alla tutela delle cose d’interesse culturale (§ I), l’indagine converge 
poi sul Codice dei beni culturali e paesaggistici. Vengono trattati, nello spe-
cifico: i principi generali in materia di tutela, conservazione, gestione e valo-
rizzazione del patrimonio culturale (§ II); la disciplina dei beni culturali  con 
particolari approfondimenti sui beni che vantano un interesse qualificato; 
sui beni culturali immateriali e sulle nuove categorie di beni, come la c.d. 
street art; sulla vendita a privati dei beni vincolati; sui ritrovamenti clande-
stini e il traffico illecito; sulle Istituzioni museali quali luoghi privilegiati della 
cultura e sulla didattica museale; sulla categoria degli archivi come beni cul-
turali e l’archivistica; sulla digitalizzazione del patrimonio culturale; sulle 
teorie e pratiche della valorizzazione; sulle nuove forme di gestione, con par-
ticolare riguardo al partenariato speciale, e sugli appalti nel settore dei beni 
culturali, anche con riferimento agli affidamenti dei servizi aggiuntivi e com-
plementari (§ III); sulla disciplina dei beni paesaggistici e sulle connessioni 
tra paesaggio e ambiente (§ IV); sull’apparato sanzionatorio amministrativo 
e penale (§ V). 

L’opera si pone dunque l’obiettivo di mettere insieme le diverse branche 
del diritto (amministrativo, commerciale, sindacale e del lavoro) “coinvolte” 
nei settori dell’arte, dello spettacolo e dei beni culturali per dotare di un va-
lido strumento didattico le Istituzioni AFAM, quali i Conservatori di musica 
e le Accademie di belle arti e le numerose Università che erogano corsi di 



studio umanistici (si pensi, ad esempio, alla laurea in DAMS e, più in gene-
rale, alle classi di laurea in Lettere, Beni culturali, Archivistica, etc.). Allo 
stesso tempo risulta un valido sussidio per i professionisti della tutela (ar-
cheologi, storici dell’arte, architetti, restauratori, archivisti, bibliotecari, mu-
seologi, antropologi, grafici, educatori musicali e nuove professionalità), 
nonché per i giuristi e per tutti gli operatori del settore. 

 
Roma, 21 marzo 2022 

Il curatore 
 
 
 
 

  
PREFAZIONE 
alla prima edizione 
 
 

Il delicato compito di redigere la prefazione del volume mi induce una tri-
plice riflessione su: com’è maturata l’idea di realizzare un’opera che coniu-
gasse il diritto (amministrativo, commerciale, sindacale e del lavoro) 
applicabile al settore dello spettacolo a quello declinato in materia di beni 
culturali e paesaggistici; qual è stata l’organizzazione immaginata e poi seguita 
nella redazione del testo; quali sono le finalità che ci si propone di perseguire. 

Innanzitutto, l’idea di condensare in un unico volume due branche del 
diritto, l’una che oscilla fra il diritto privato ed il diritto pubblico (diritto 
dello spettacolo), l’altra integralmente collocabile in quello pubblico (diritto 
dei beni culturali) – fornendo una complessiva, seppur sintetica, trattazione 
di due discipline che prima facie possono apparire lontane –  è frutto di una 
ragionata riflessione scaturita dalla conoscenza degli ordinamenti didattici 
vigenti nel settore AFAM (Alta Formazione Artistica e Musicale) e nell’Uni-
versità, ma anche del sostrato di Enti ed Istituzioni che operano, a vario ti-
tolo, in ambito artistico e culturale.   

Tanto le Istituzioni AFAM quanto le Università, infatti, considerano que-
ste discipline imprescindibili per i rispettivi ordinamenti didattici e stretta-
mente interconnesse tra loro, come si evince già solo da una mera lettura dei 
relativi piani di studio.  Ciò in quanto lo spettacolo inteso come forma d’arte 



e, in senso ancora più ampio, come una delle forme in cui si esplica la cultura 
– quale valore garantito e tutelato dall’articolo 9 della Carta costituzionale – 
vanta, da sempre, intensi rapporti con i pubblici poteri. E ancora, alla luce 
di una nuova nozione allargata di patrimonio culturale, che ha finito inevi-
tabilmente per ricomprendere anche i beni immateriali, lo spettacolo non 
può che essere considerato come un’espressione culturale, da tutelare e va-
lorizzare, alla stregua di tutti quei beni ritenuti meritevoli di salvaguardia da 
parte dell’ordinamento. 

Con riguardo, poi, all’organizzazione del volume, esso consta di quattro 
Parti, aventi rispettivamente ad oggetto: i rapporti tra spettacolo e pubblica 
amministrazione (Parte I); il lavoro nel settore dello spettacolo (Parte II); il 
diritto d’autore (Parte III); la disciplina dei beni culturali e paesaggistici 
(Parte IV). Aggiornato alle ultime novità normative in materia, il testo parte 
da un excursus storico-normativo dei più significativi provvedimenti in ma-
teria di spettacolo e di cose d’interesse culturale, per poi soffermarsi sulle 
principali forme e attività in cui si esplica la cultura; indaga sui legami tra 
spettacolo e i pubblici poteri dal XVIII secolo in avanti, individuandone i 
principali attori istituzionali e le relative funzioni e responsabilità; affronta, 
a tutto tondo, i profili legati al lavoro  ed alle relazioni sindacali nel settore 
spettacolistico, approfondendo altresì la disciplina del diritto d’autore; in-
fine, si occupa dell’attuale disciplina del patrimonio culturale italiano, sof-
fermandosi in particolar modo sulle tematiche della tutela, fruizione e 
valorizzazione dei beni d’interesse culturale. 

Da ultimo, con riguardo alle finalità perseguite, il volume si propone di 
costituire un valido strumento didattico non solo per le Istituzioni AFAM, 
quali i Conservatori di musica e le Accademie di belle arti, ma anche per le 
numerose Università che offrono corsi di studio umanistici (ad esempio, la 
laurea in D.A.M.S. e, più in generale, le classi di laurea in Lettere, Beni cul-
turali, Archivistica, etc.) e, altresì, un valido sussidio per i professionisti della 
tutela (archeologi, storici dell’arte, architetti, restauratori, archivisti, biblio-
tecari, antropologi e nuove professionalità), nonché per i giuristi e per tutti 
gli operatori del settore. 

 
Roma, 4 maggio 2020 

Il curatore 
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